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IL CICLOTURISMO COME VOLANO 
DI CRESCITA ECONOMICA

PROGETTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA 
DORSALE APPENNINICA NELLE PROVINCE DI 

MODENA E BOLOGNA



1. I NUMERI SUL CICLOTURISMO IN ITALIA

Il 2018 ha registrato 77,6 milioni di presenze cicloturistiche, di cui il 
61% sono stranieri e il 39% italiani.
Costoro si suddividono così:
• 21,9 milioni (58,3% maschi, 41,7% femmine) ➡ bici mezzo di 

trasporto 
• 55,7 milioni (56,5% maschi, 43,5% femmine) ➡ escursioni in 

bicicletta

Il PIB (Prodotto Interno Bici) è pari a 7,6 miliardi di euro e l’Italia è il 
maggior produttore europeo di biciclette (1,7 milioni di pezzi venduti), 
quindi si può affermare che la Bike Economy è in crescita 



2. APPENNINO BIKE TOUR, IL GIRO DELL’ITALIA 
CHE NON TI ASPETTI

2.1 L’ITINERARIO

• 2.600 km di strade secondarie a basso traffico (transito automobilistico giornaliero 
inferiore a 50 auto)

• Passaggio attraverso 14 Regioni, 26 Parchi Nazionali e Regionali

• 43 Comuni Tappa

L’itinerario è in fase di revisione: restano fissi i Comuni Tappa (verranno stabilite le tappe in 
Piemonte e Marche, per ora solo attraversate) e la distanza media di circa 80 km tra una 
tappa e l’altra.
Sarà cura delle squadre operative individuate di concerto con ogni Regione mettere a punto il 
tracciato migliore.



La Ciclo-via più lunga d’Italia

Liguria: Altare, Rossiglione, Ronco Scrivia
Lombardia: Brallo di Pregola
Emilia Romagna: Bardi, Corniglio, Ventasso, Lama 
Mocogno, Gaggio Montano
Toscana: Barberino del Mugello, Pratovecchio Stia
Umbria: Citerna, Gubbio, Assisi e Cerreto di 
Spoleto
Lazio: Amatrice
Abruzzo: San Demetrio Ne’ Vestini, Caramanico 
Terme, Rivisondoli
Molise: Guardiaregia
Campania: Pietrelcina, Guardia Lombardi
Basilicata: Muro Lucano, Abriola, Pietrapertosa, 
Roccanova, San Severino Lucano
Calabria: Orsomarso, Sant’Agata di Esaro, San 
Benedetto Ullano, Aprigliano, Taverna, Amaroni, 
Fabrizia, Santa Cristina d’Aspromonte, Scilla
Sicilia: Monforte San Giorgio, Antillo, Montalbano 
Elicona, Bronte, Capizzi, Petralia Sottana, Alia



2. APPENNINO BIKE TOUR, IL GIRO DELL’ITALIA 
CHE NON TI ASPETTI

2.2 IL PIANO DI SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA DORSALE

Il Piano di Sviluppo Sostenibile della Dorsale 2018-2020 coinvolge:

• 1.400 Comuni (popolazione inferiore a 35.000 unità)

• 10 Parchi Nazionali

• 34 Parchi Regionali

• 133 laghi d’interesse turistico e/o sportivo

• 32 Comuni termali

• 60 Comuni sciistici



2. APPENNINO BIKE TOUR, IL GIRO DELL’ITALIA 
CHE NON TI ASPETTI

2.3 RISULTATI ATTESI

• Crescita delle economie locali 

• Rilancio delle aree interne

• Fare dell’Appennino un modello di turismo ed economia 
sostenibile

↕
Ciclo-via più lunga d’Italia volano di crescita e di sviluppo

(“prodotto civetta”)



3. IL CICLOTURISMO IN EMILIA ROMAGNA
3.1 IL PIANO DI SVILUPPO

• Obiettivo: valorizzare i territori dell’area di Modena e Bologna che 
rientrano nel Piano di Sviluppo attraverso uno sviluppo ulteriore della 
Ciclo-via con la proposta di percorsi paralleli

• Metodologia: indagine sull’andamento del cicloturismo nella Regione 
(tipo CAWI, creata tramite Moduli Google su Google Drive) e analisi dei dati 
raccolti (esclusivamente in via telematica, dal 07/09/2019 al 21/10/2019) 
sono stati utilizzati per pianificare uno

• Macro-obiettivo: incentivare uno sviluppo economico positivo che parta 
dalla rinascita della macchina turistica: mettere a sistema l’esistente e 
proporre collegamenti laddove non sono ancora stati pensati.



4. RISULTATI DEL QUESTIONARIO
Su 80 rispondenti, il 77,5% non ha 
mai fatto una vacanza in bicicletta 
e l’86,3% non l’ha mai fatta in 
Emilia Romagna, ma c’è 
manifestazione d’interesse per 
farla (62,2%).

Tra coloro che hanno fatto una 
vacanza in bicicletta si registrano 
diversi tipi di bicicletta utilizzati e 
diverse tipologie di vacanza.



4. RISULTATI DEL QUESTIONARIO

Si sceglie l’Emilia Romagna per (la domanda 
prevedeva la possibilità di dare più di una 
risposta):

• Paesaggio e Natura (20 risposte)
• Enogastronomia (19)
• Bellezze storico-artistiche-culturali (12)
• Ospitalità (9)
• Strutture dedicate al relax e al benessere (6)
• Eventi e manifestazioni (5)
• Sport (1)

Di tutto ciò si può godere anche in Appennino, non 
solo nelle città 



Le preferenze sui Comuni dell’Appennino
POSIZIONE COMUNE PERCENTUALE N° PREFERENZE
1 Lizzano in Belvedere 46% 10

2 Montese 40,9% 9

3 Sestola 36,4% 8

3 Zocca 36,4% 8

4 Alto Reno Terme – Porretta 
Terme

27,3% 6

4 Grizzana Morandi 27,3% 6

5 Fiumalbo 22,7% 5

5 Castel d’Aiano 22,7% 5

6 Pavullo nel Frignano 18,2% 4

7 Pievepelago 13,6% 3

7 Fanano 13,6% 3

8 Vergato 9,1% 2

9 Riolunato 4,5% 1



5. ITINERARI PARALLELI ALLA TAPPA LAMA 
MOCOGNO – GAGGIO MONTANO 

A)Lama Mocogno
B)Pavullo nel 

Frignano
C)Verica
D)Montese
E)Canevaccia
F)Pietracolora
G)Gaggio Montano



5. ITINERARI PARALLELI ALLA TAPPA LAMA 
MOCOGNO – GAGGIO MONTANO

5.1 INDICAZIONI GENERALI 
• La tappa può essere letta anche in senso inverso

• Per chi arriva all’Aeroporto Marconi di Bologna è disponibile la navetta per la 
Stazione di Bologna Centrale

• Da Bologna Centrale si può prendere il treno regionale per Porretta Terme, poi 
l’autobus di linea 756 con fermata a Gaggio Montano; il treno regionale per 
Modena, poi l’autobus di linea 800 fino a Pavullo nel Frignano, quindi linea 
810 con fermata a Lama Mocogno

• Per chi non si porta la bicicletta da casa è possibile noleggiarla al Mezzini Bike 
Center di Gaggio Montano o da Sala e-bike a Lama Mocogno



5. ITINERARI PARALLELI ALLA TAPPA LAMA 
MOCOGNO – GAGGIO MONTANO

5.2 I PERCORSI PARALLELI 

5.2,1 NATURAL HISTORY BIKE STREET

5.2,2 GOTICA BIKE

5.2,3 THE RING OF THE CHRISTIAN PLACES

5.2,4 ON THE ROAD WITH THE HISTORY

5.2,5 LOOKING FOR LAGO DELLA NINFA



5.2,1 NATURAL HISTORY BIKE STREET
Il percorso è lungo circa 120 km e presenta un dislivello di 1.125 m; si consiglia di suddividerlo in tre 
tappe:

1. Gaggio Montano – Lizzano in Belvedere – Cavone (24 km circa) 
Gaggio Montano ➡  SP324 ➡  Lizzano in Belvedere ➡  Villaggio Europa ➡  La Cà ➡  Cà di Gianninoni 
➡  Cà Berna ➡  Strada Provinciale per il Cavone ➡  Cavone.

2. Cavone – Lago Pratignano – Vidiciatico (71 km circa)
Cavone ➡  Strada Provinciale ➡  Baita del Sole ➡  sterrato sulla destra ➡  Vallata dello Spigolino ➡  
sentieri 339 e 401 ➡  Passo del Lupo, Passo della Riva, Serra dei Baichetti ➡  Lago di Pratignano ➡  
Pian della Farnia ➡  SP342 e SP71 che costeggiano Rocca Corneta, La Cà e Poggiolforato ➡  
Vidiciatico

3. Vidiciatico – Lago Scaffaiolo (25 km circa)
Vidiciatico ➡  Santuario di Madonna dell’Acero ➡  Strada Provinciale per il Cavone ➡  Cascate del 
Dardagna ➡  Strada Forestale delle Malghe ➡  Lago Scaffaiolo

Cene e pernottamenti ⏩  Rifugio Cavone, Albergo Villa Svizzera, Rifugio Duca degli Abruzzi



5.2,1a I PUNTI D’INTERESSE

Faro dei Caduti della Montagna
(Gaggio Montano)

Museo del Quarzo, Centro Visita Pian d’Ivo e Centro 
Documentale Enzo Biagi (Lizzano in Belvedere)

Lago Cavone



5.2,1b I PUNTI D’INTERESSE

Monte Spigolino

Lago di Pratignano
(Fanano e Lizzano in Belvedere)

Centro Tematico dei Monti della Riva
(Trignano)

Rocca Corneta

Oratorio di San Rocco e Casa Gherardi
(Vidiciatico)



5.2,1c I PUNTI D’INTERESSE

Santuario di Madonna dell’Acero
(Lizzano in Belvedere)

Cascate del Dardagna
(Lizzano in Belvedere)

Lago Scaffaiolo



5.2,2 GOTICA BIKE

• Percorso adatto a tutti 
• Escursione giornaliera (25 km) 
• Tempo di percorrenza (3 ore) 
• Collega l’Appennino bolognese a quello modenese 
• Conduce alla scoperta delle tracce della Linea Gotica
• Pranzo ⏩ Agriturismo La Padulla (Iola) 
• Cena e pernottamento ⏩ Ristorante Belvedere (Montese) 

Gaggio Montano ➡ SP623 ➡ Iola ➡ Via Monteforte ➡ SP34 
➡ Maserno ➡ Montese 



5.2,2a I PUNTI D’INTERESSE

Monumento ai Caduti Brasiliani della FEB
(Monte Castello – Gaggio Montano)

Museo Diffuso della Linea 
Gotica:
- Museo Storico della Rocca 

dei Montecuccoli di 
Montese

- Museo Memorie d’Italia 
ubicato nella canonica 
della Chiesa di Iola

- Itinerari e Sentieri della 
Linea Gotica 



5.2,3 THE RING OF THE CHRISTIAN PLACES 

• Percorso su strade secondarie a basso traffico 
• Adatto a tutti 
• Fruibile in tutte le stagioni (si consiglia di contattare gli IAT nel periodo 

invernale)
• Lunghezza 35,20 km
• Scoperta di importanti luoghi di culto 
• Per i gruppi è possibile abbinare un itinerario del gusto prenotando 

degustazioni al Caseificio Dismano e all’Azienda Agricola “Dal Contadino 
Vendita Diretta”

• Pranzo ⏩  Agriturismo Cà di Fos di Ronchidoso

Gaggio Montano ➡  SP82 ➡  Via Ronchidoso ➡  Via Montebelvedere ➡  
Castelluccio di Moscheda ➡  Via Lama ➡  Maserno ➡  Via Riva ➡  Riva di 
Biscia ➡  Maserno ➡  Via Monteforte ➡  Iola ➡  SP623 ➡  Gaggio Montano



5.2,3a I PUNTI D’INTERESSE 

Santuario Madonna degli Emigranti
(Ronchidoso – Gaggio Montano)

Oratorio dei Santi Fabiano e Sebastiano
(Riva di Biscia – Maserno di Montese)



5.2,3b I PUNTI D’INTERESSE 

Chiesa di San Giovanni Battista
(Maserno – Montese)

Oratorio di Sant’Antonino
(Monteforte – Maserno)



5.2,4 ON THE ROAD WITH THE HISTORY

Il percorso prevede 36 km su strade secondarie a basso traffico e 100 km di sentieristica 
percorribile a piedi, a cavallo o in bike; periodo consigliato: autunno e primavera.
Per la lunghezza del percorso si suggerisce di suddividerlo in tappe:

1. Montese – Villa d’Aiano – Zocca (18,5 km)
Montese ➡  Via Mingolino ➡  Villa d’Aiano ➡  Via Villa ➡  Via Pescaroggio ➡  Via Rosola ➡  
Via G. Verdi ➡  SP623 ➡  Zocca

2. Zocca – Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina (18 km)
Zocca ➡  Montalbano ➡  Missano ➡  Samone ➡  Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina

3. Itinerari nel Parco (100 km)

Pernottamento e cena ⏩  Hotel Panoramic (ristorante preferito da Vasco Rossi) 
Pranzo ⏩  al sacco o Trattoria Gea di Villa d’Aiano, Trattoria Acqua Solforosa



5.2,4a I PUNTI D’INTERESSE

Sito Etrusco del Lago di Bracciano
(Montese)

Torre Rangoni Machiavelli 
Chiesa Parrocchiale di 
San Leonardo Limosino
(Rosola – Zocca)

Santuario della Beata Vergine 
della Verucchia
(Zocca)

Museo del Castagno e 
del Borlengo
I luoghi della giovinezza 
di Vasco Rossi
(Zocca)

Montalbano – il Borgo dei Presepi
(Zocca)

La sentieristica del Parco 
Regionale dei Sassi di 
Roccamalatina



5.2,5 LOOKING FOR LAGO DELLA NINFA

Il percorso conduce alla scoperta dell’Appennino modenese e del comprensorio del Monte 
Cimone, quindi si suggerisce di abbinare ai 31,3 km principali itinerari paralleli.
Per comodità può essere suddiviso in tre tappe:

1. Lama Mocogno – Montecreto (13 km)
Lama Mocogno ➡  Via Vaglio ➡  Strada dell’Abetone e del Brennero ➡  SS12 ➡  Via R. 
Beneventi ➡  Sassostorno ➡  Via Torraccia ➡  SP40 ➡  Via Lamacchia ➡  SP324 ➡  
Montecreto

2. Montecreto – Sestola (9,5 km)
Montecreto ➡  Roncoscaglia ➡  SP324 ➡  Corso Umberto I ➡  Sestola

3. Sestola – Lago della Ninfa (8,8 km)
Sestola ➡  Corso Libertà ➡  Via delle Ville ➡  Via Pian del Falco ➡  Via Zoppa Cosimo ➡  Via 
Lago Ninfa ➡  Lago della Ninfa

Punti ristoro ⏩  Osteria Il Forte, Agriturismo La Cervarola, Rifugio Firenze Ninfa, Rifugio 
Calvanella



5.2,5a I PUNTI D’INTERESSE

Sassostorno 
(Lama Mocogno)

Altri siti interessanti nel Comune di 
Lama Mocogno:
- Parco dei Castagni
- Miniere di calcopirite
- Santuario della Madonna del 

Trogolino
- Museo ”La Casa dei Leoni di 

Pietra”

Oratorio Romanico di San Biagio
(Roncoscaglia – Sestola)



5.2,5b I PUNTI D’INTERESSE

Complesso museale del Castello di Sestola Lago della Ninfa

Sentieristica CAI alla scoperta del Cimone: N. 449 Lago della Ninfa – Rifugio Ninfa –
Belladonna – Pian Cavallaro – incrocio con N. 485 – Monte Cimone



6 LA SOSTENIBILITA’ DEL PROGETTO
AMBIENTALE: rispettare e proteggere la natura riducendo il tasso 
d’inquinamento (campagna #PlasticFree, automobili elettriche, utilizzo della 
bicicletta) 

ECONOMICA: sviluppo delle attività esistenti, creazione di nuovi esercizi, corsi 
di formazione per guide turistiche e cicloturistiche

SOCIALE: progettazione turistica a lungo raggio programmata di comune 
accordo tra residenti, operatori del settore e istituzioni 

↓
TURISMO SLOW ed ESPERIENZIALE

CRESCITA ECONOMICA



• Tavolo di Coordinamento → progettazione di un sistema turistico 
integrato ⇠ Vivi Appennino

• Sviluppare questionari che indaghino la soddisfazione dei cicloturisti e 
intercettino le opinioni di residenti e operatori del settore

• Proporre un’immagine forte e chiara della Destinazione Appennino che 
tenga conto delle tradizioni locali, promuova i prodotti tipici e le bellezze 
storico-artistiche-naturalistiche, ma sia all’avanguardia, un modello da 
seguire anche per le altre nazioni (condivisione delle buone pratiche)

• Incentivare lo sviluppo economico dei territori promuovendo la nascita di 
strutture atte a soddisfare le esigenze dei cicloturisti

7. STRATEGIA



L’Appennino possiede le potenzialità, gli Enti Pubblici e i privati hanno il 
compito di adoperarsi per evitare lo spopolamento

Dare vita ad un Turismo sostenibile è il modo migliore per conoscere e far 
conoscere un territorio ricco di storia e di fascino, con la sua dose di mistero e 
di leggende

Per realizzare la valorizzazione dell’Appennino, quindi, ci sono tre strade: 
- ATI (Associazione Temporanea d’Impresa)
- Consorzio
- Rete d’Impresa

Tutti possono dare il loro contributo, tutti possono vivere nella sostenibilità: 
basta volerlo!

8. CONCLUSIONI FINALI



Grazie per l’attenzione!

Ravenna, 6 Dicembre 2019 - Federica Ghinelli


